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RIPASSO GENERALE 2° PARTE 

VALVOLE OLEODINAMICHE 

Il controllo del fluido è una delle più importanti funzioni in un sistema oleodinamico. 
Se la scelta delle valvole non ¯ corretta, lôintero sistema idraulico sarà compromesso. 
Le valvole oleodinamiche sono gli elementi preposti per regolare la pressione, interrompere, 
fare passare, deviare il flusso di olio per muovere i vari attuatori in funzione delle esigenze 
dell'impianto.  
Le valvole, in generale, si possono raggruppare nelle seguenti tipologie: 

Á Valvole controllo della pressione. 
Á Valvole controllo della direzione.   
Á Valvole controllo della portata. 

A loro volta sono classificate in funzione del tipo di comando esterno con cui sono azionate. 
 Manuale a pulsante, leva, pedale 
 Meccanico a spintore, molla, rullo, tacca 
 Pressione idraulica o pneumatica 
 Elettrico 

Le valvole di controllo della pressione che hanno la funzione di limitare e proteggere il circuito da 
eccessi di pressione. 
A loro volta si dividono in: 

ü Valvole limitatrici o di massima pressione. 
ü Valvole di sequenza 
ü Valvola di scarico 
ü Valvole di riduzione di pressione 
ü Valvole di bilanciamento 
ü Valvole interruttore di pressione/pressostati e trasduttori 

 

Le valvole di controllo della direzione (distributori) sono destinate a convogliare il flusso di olio al 
cilindro o al motore per realizzare il movimento nella direzione richiesta, per far partire o fermare 
l'attuatore, per accelerarlo o rallentarlo. 
A loro volta si possono suddividere in tre tipi: 
V Spola, in cui un cursore mobile scorre in una sede cilindrica del corpo valvola. 
V Otturatore, in cui un cursore mobile scorre con un cono di tenuta.  
V Sfera, in cui la tenuta è garantita da una sfera. 

Ciascuna con il suo impiego specifico. 
Tra le valvole di controllo di portata si possono classificare anche quelle che interrompono o 
agevolano il passaggio del fluido e sono: 

× Valvole unidirezionali o di non ritorno 
× Valvole selettrice a T. 
× Valvole di decelerazione. 

 

Le valvole di controllo della portata hanno la funzione di regolare e controllare la velocità 
dell'attuatore e del relativo carico e si possono classificare in: 

o  Strozzamento bidirezionale o unidirezionale. 
o  Regolatori di flusso compensati  
 

Valvole: mentre i distributori permettono di controllare la direzione del flusso dellôolio, le 
valvole hanno il compito di regolare gli altri due elementi fondamentali del circuito 
oleodinamico: pressione e portata. 
 
Suggerisco di guardare il seguente video come ripasso generale di un circuito idraulico di base. 
https://thexvid.com/video/ttjjNu6zCps/hydraulic-symbols-for-beginners.html 

 
 

https://thexvid.com/video/ttjjNu6zCps/hydraulic-symbols-for-beginners.html
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Le molle a compressione e il principio dellôequilibrio delle forze 
Molti componenti oleodinamici utilizzano le molle di compressione per contrastare una forza idraulica, 

che deve essere controllata, per permettere allôelemento (otturatore o cassetto) 

di modulare lôapertura della valvola in modo da controllarne la corsa e di conseguenza lo 

strozzamento e ottenere un qualsiasi grado di regolazione. 

La grandezza della forza è pari al prodotto della pressione differenziale ȹp dellôelemento 

e lôarea effettiva su cui agisce la pressione.  ἐ  ЎἸ ϽἋἭἮἮἭἼἱἾἩ  

La forza esercitata dalla molla di compressione è data da: ἐἵ . ἕἵ .ÍÍϳ ϽἍἵÍÍ 

Per approfondimento vedi capitolo ñvalvole oleodinamicheò pag.10. 

 

La valvola rimane chiusa se Ἰ Ͻ Ἃ  Ἰ Ͻ Ἃ  ἐἵ 

 

Valvole di controllo della pressione 

Valvola limitatrice o di massima pressione. Simbolo a norma ISO1219-1                                                                 

A sinistra simbolo di uso comune, a destra in versione aggiornata. 
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La funzione della valvola di massima è quella di assicurare che la pressione nel circuito non superi il 
valore impostato, inviando al serbatoio il fluido in eccesso mantenendo lôimpianto in funzione. 
Si montano generalmente in derivazione fra un ramo in pressione e il serbatoio per proteggere gli 
elementi del circuito (pompe, motori, cilindri, valvole, ecc.) da picchi di pressione che potrebbero 
danneggiarli. 

       

 
Le valvole limitatrici possono essere del tipo ad azione diretta, pilotate, con attacco a vent, con 
regolazione a distanza. 

Esercizio 1 

 
I cataloghi dei costruttori forniscono i dati tecnici per la scelta della valvola, quali: 
grandezza della valvola, campo di taratura, incremento pressione per ogni giro della vite di 
regolazione, gamma della portata, massima pressione di utilizzo. 
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Lo spostamento rapido del cono di tenuta della valvola di massima provoca picchi di pressione e 
rumore. Per evitare questi inconvenienti, il cono è provvisto di un pistoncino che ha la funzione di 
ammortizzare la velocità di chiusura della valvola. Il fluido trafilando tra le pareti del pistoncino e il 
foro nella sede garantisce un rallentamento del cono di tenuta in fase di chiusura. 
 
 
 

 
 
 
 

 
                              
 
 

https://www.youtube.com/watch?v=SHxJol-0MnM 
 

Valvola limitatrice della pressione pilotata. 
Nel caso di alte portate da scaricare occorrerebbe una valvola molto ingombrante con una molla 
molto rigida per contrastare le forze in gioco, per questa situazione la tecnica ha realizzato una  
valvola pilotata in modo da contenere gli ingombri e garantire un migliore funzionamento. 
Lo stadio pilota V è essenzialmente una valvola di massima alimentata tramite una strozzatura S. 
In condizioni di riposo della valvola, sul cursore pilota V e su entrambe le facce del cursore P agisce 
una pressione pari a quella di alimentazione. La chiusura della valvola è garantita da una molla poco 
precaricata che mantiene chiuso il collegamento tra la bocca di alimentazione e quella di scarico. 
Quando la pressione di alimentazione supera il valore di taratura della molla dello stadio pilota, il 
cursore V si sposta consentendo al fluido di raggiungere lo scarico attraverso un condotto ricavato 
allôinterno del cursore principale. 
La strozzatura S determina una caduta di pressione sulla faccia superiore del cursore principale P 
che viene spinto verso lôalto aprendo il passaggio tra alimentazione e scarico. 
Con questa soluzione è possibile dimensionare una molla più cedevole sul cursore pilota V e una più 
precisa regolazione del valore della pressione di taratura. 
 
 

 
 

https://www.youtube.com/watch?v=SHxJol-0MnM
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Valvola di sequenza 

La valvola di sequenza serve per comandare in successione due cilindri.                                                               
Sono valvole normalmente chiuse (a riposo la spola chiude il passaggio) collegate in serie nel 
circuito e il loro principio di funzionamento è uguale alle valvole limitatrici, invece di scaricare in 
serbatoio, l'olio in uscita alimenta un altro attuatore.     
Al raggiungimento della pressione tarata con il volantino, lo stadio pilota si sposta scaricando l'olio 
dal foro di drenaggio, la pressione nella parte superiore della spola diminuisce e quindi la valvola si 
apre mettendo in pressione il ramo del circuito interessato p2. Il foro di drenaggio è essenziale 
per il funzionamento della valvola, perché se l'olio restasse bloccato nella zona di pilotaggio, non 
permetterebbe il movimento della valvola a causa della sua incomprimibilità. 
Quando la pressione nel condotto di ingresso scende sotto il valore di taratura, la valvola si chiude. 
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Esempio di applicazione 

 

 
Una valvola unidirezionale permette il passaggio libero quando si ha il flusso nel senso opposto. 
Suggerisco di guardare il seguente video:  

https://www.youtube.com/watch?v=nuMgLgBNG1k 

 
Valvola di scarico 

Le valvole di scarico sono valvole normalmente chiuse e consentono il ritorno dell'olio in serbatoio 
quando la pressione di pilotaggio vince il contrasto della molla preventivamente tarata.                               
La pressione p (rosso) spinge sulle due facce della spola (blu) e pertanto le forze si annullano perché 
i diametri sono uguali. La pressione che determina lo spostamento della spola è quella di pilotaggio 

che vincendo la forza della molla sposta la spola mettendo in comunicazione la bocca p con la T. 

 
 

https://www.youtube.com/watch?v=nuMgLgBNG1k
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Esempio di applicazione. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

Suggerisco di visitare il sito: https://www.youtube.com/watch?v=Od9B8LDA-ME 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.youtube.com/watch?v=Od9B8LDA-ME
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Valvola di riduzione di pressione 
 

Sono utilizzate quando è necessario ridurre la pressione in uscita e mantenerla quasi costante 
indipendentemente dalla pressione in ingresso. 
In un circuito con due o più attuatori che richiedono pressioni diverse rispetto a quella impostata 
con la valvola di massima ¯ necessario lôimpiego di questa valvola. 

 

 
                  

 
In questo esempio la forza (pressione) richiesta per bloccare il pezzo deve essere inferiore rispetto 
alla forza di pressatura e quindi è inserita una valvola riduttrice di pressione. 
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Valvola di bilanciamento / overcenter 
Valvola utilizzata per controllare il movimento e il blocco dellôattuatore in una o entrambi le direzioni. 
Essa svolge le seguenti funzioni: 

¶ Sostentamento di carichi sospesi e per prevenire la caduta del carico per gravità. 

¶ Discesa controllata del carico che non sfugge perché trascinato dal proprio peso. 
Il carico pu¸ scendere solo in presenza di un pilotaggio proveniente dallôaltra linea. 

¶ Limitazione della pressione massima in caso di urti dovuti al carico, ai sovraccarichi o a 
manovre brusche (controllo del carico con distributore a centro aperto). 

¶ Flusso libero in sollevamento. 

Costruttivamente è realizzata da un corpo in cui sono alloggiate: 

ü Valvola unidirezionale, permette il passaggio del flusso in un solo senso. 
ü Pistone di pilotaggio, permette di controllare lôapertura della valvola di massima 

gradualmente. 
ü Valvola di massima pressione, permette di limitare la pressione massima nellôattuatore, 
trattiene il carico e lo controlla durante lôapertura per mezzo di un segnale di pilotaggio. 
 

 

La pressione necessaria per sopportare il carico è di 200 bar, quindi la taratura della molla della 
valvola sarà > di 200 bar. Nel caso con il pilotaggio remoto, la pressione di pilotaggio prelevata dalla 
alimentazione superiore del cilindro sarà scelta in base alle caratteristiche della valvola.                                            
In questo caso si sceglie una valvola con una molla meno resistente. 
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I parametri che contraddistinguono la valvola sono: 

ü PRESSIONE DI TARATURA Ptr che è indotta dal carico massimo e permette di definire 
la pressione di taratura della valvola di bilanciamento. 
La pressione di taratura deve essere del 30% superiore rispetto al valore di pressione Pc 
generato dal carico massimo. 
Ptr  1,3 Pmax carico 
La pressione di taratura Ptr è regolata da una molla con un proprio campo di taratura. 
 

ü PRESSIONE DI PILOTAGGIO Ppil è la pressione sul ramo di comando discesa.  
Questa pressione ¯ utilizzata per consentire lôapertura della valvola mediante un segnale 
di pilotaggio.  

Si definisce rapporto di pilotaggio ἠ  
ἋἸ

ἋἺ
   dove  

Ap = area di pilotaggio  
Ar = area differenziale di tenuta. Caratteristica della valvola. 
La scelta del rapporto di pilotaggio R ¯ in funzione dellôimpiego. 
ἠ Ḋ  oppure ἠ ȡ 

ü  rapporto tra le aree del cilindro. 
ἋἺἭἩ ἴἩἼἷ ἮἷἶἬἭἴἴἷ

ἋἺἭἩ ἴἩἼἷ ἻἼἭἴἷ
 

        
       La formula che si utilizza per il calcolo della pressione di pilotaggio: 
      1) Caso con Pressione indotta dal carico nellôarea lato fondello. Rientro del carico. 

ἜἸἱἴ 
ἜἼἺἜἫ

ἠ ⱴ
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   2) Caso con Pressione indotta dal carico nellôarea lato stelo. Uscita del carico. 

ἜἸἱἴ 
ἜἼἺἜἫ

ἠ
 

 

 

   3) Caso di motori idraulici o cilindri con aree uguali (doppio stelo) 

ἜἸἱἴ 
ἜἼἺἜἫ

ἠ
 

 

Occorre ricordare che la taratura della valvola di bilanciamento deve essere fatta prima     
dellôinstallazione nel   circuito idraulico per motivi di sicurezza, poiché risulta difficoltoso tarare la 
valvola una volta che è installata nel circuito.  
 

Suggerisco di visitare il sito: https://www.youtube.com/watch?v=4GC6OV5gwyo  

 

 

Valvole di controllo della direzione del flusso (distributori) 

 

La valvola di controllo della direzione o distributore, in un circuito oleodinamico, ha la funzione di fare 
passare, arrestare, invertire il flusso dellôolio verso lôattuatore per farlo muovere, fermarlo o per 
invertire il senso del moto.  
(avanti, indietro, fermare un cilindro oppure cambiare il senso di rotazione / fermare un motore idr.). 
Nella valvola è installato un elemento mobile che può essere a spola o cursore, a otturatore o a sfera.  
Esistono due differenti categorie di valvole di controllo direzione flusso:  

ü Distributori on ï off  
ü Distributori proporzionali  

In questo capitolo ci occuperemo dei distributori on-off che comprendono le valvole il cui comando 
garantisce il passaggio tutto aperto o tutto chiuso, cioè corsa della spola può assumere solo due 
posizioni (aperto/chiuso). 
Il distributore consiste in un corpo di alluminio o ghisa lavorato internamente con grande precisione 
in modo da ottenere minime interferenze con la spola che scorre al suo interno.  
Il grado di tenuta fra spola e corpo dipende dalla precisione meccanica di lavorazione in generale 
attorno ai 20 ɛ, dalla viscosit¨ dellôolio e dal livello di pressione di esercizio. 
I distributori proporzionali offrono la possibilità di controllare, regolare, il passaggio del fluido in 
funzione di un segnale elettronico e la corsa della spola può assumere qualsiasi posizione. 

https://www.youtube.com/watch?v=4GC6OV5gwyo
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Le caratteristiche che definiscono un distributore sono: 
V Numero delle vie e posizioni 

La prima cifra indica il numero delle bocche disponibili sul corpo valvola, la seconda cifra indica 
il numero di posizioni che la valvola può assumere, compresa la posizione di riposo. 
Una valvola a sfera ha due vie; una per lôentrata e una per lôuscita  
ed è denominata 2/2, due vie con due posizioni dôinserzione aperta o chiusa. 
Una valvola 3/2 ha tre vie (entrata, uscita e scarico) e due posizioni. 
Un distributore per il comando di un cilindro a doppio effetto è del tipo 4/2 o 4/3 se ha una 
posizione intermedia. 
4 = P (1), A (2), B (4), T (3) 
2 = posizione di riposo (asta cilindro rientrata), 
      posizione di comando (asta cilindro in uscita) oppure 
3= posizione di riposo (asta cilindro rientrata), 
     posizione di arresto asta cilindro durante la corsa 
     posizione di uscita dellôasta cilindro 
Le bocche sono identificate con delle lettere o numeri: 
P (1) = alimentazione (Pompa) 
A (2) = utilizzo  
B (4) = utilizzo 
T (3) = scarico al serbatoio (Tank) 
X = pilotaggio 
Y = pilotaggio 
L = drenaggio 
M = prelievo e misure 
 

 
Il distributore più semplice è la valvola o rubinetto a sfera che chiude, apre e regola il passaggio 
dell'olio.  

 

 
 

 
 

Ogni posizione dellôelemento mobile ¯ identificata con un quadratino. 
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Le valvole di controllo direzione sono disegnate nelle diverse posizioni che possono assumere 
per fare capire al tecnico il funzionamento del circuito. 
La norma che stabilisce come devono essere disegnati i simboli è la ISO1219. 
Il simbolo della valvola è sempre disegnato nella posizione di riposo. 

 
 

 
I condotti esterni sono rappresentati con delle linee verticali disegnate nel quadrato che rappresenta 
la condizione di riposo della valvola. 
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In uno schema oleodinamico la direzione del flusso è indicata da una linea con una freccia, 
mentre un segno simile a una T rappresenta una bocca chiusa. 
Le linee di collegamento fanno capo alle bocche/attacchi di connessione dei distributori e 
rappresentano la posizione di riposo o iniziale a seconda del tipo di valvola.  
La 1° posizione rappresenta la condizione di riposo della valvola. 
Le canalizzazioni interne pongono in comunicazione  
 
La 2°posizione si ottiene immaginando che i quadratini possono traslare verso destra rispetto 
ai condotti esterni, considerati fissi, per lôintervento di un comando 

           Si otterrà una nuova configurazione del flusso:           
 

                        https://www.youtube.com/watch?v=CQPwvWXbV3w 

                                          https://www.youtube.com/watch?v=o-A_9nFpzek 

                                          https://youtu.be/jsMJbJQkGTs 

                                          https://youtu.be/XOYqnLWCYEc 

 https://www.youtube.com/watch?v=kzqkPx8F3D8 

 

 

 

 

 
  
 

https://www.youtube.com/watch?v=CQPwvWXbV3w
https://www.youtube.com/watch?v=o-A_9nFpzek
https://youtu.be/jsMJbJQkGTs
https://youtu.be/XOYqnLWCYEc
https://www.youtube.com/watch?v=kzqkPx8F3D8
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Configurazione a centri aperti. 

La mandata della pompa e le utenze sono collegate allo scarico. 

Non utilizzare per cilindri in posizione verticale se si desidera mantenere il carico bloccato. 

 

 
Non utilizzare con cilindro verticale nel caso in cui si desidera mantenere il carico 
sospeso in una determinata posizione. 
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Configurazione a centri chiusi. 

Mantiene la pressione nelle due camere del cilindro che resta bloccato in posizione. 
 
  

 
  

 
Il fluido è scaricato nel serbatoio tramite la valvola di massima. 
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Configurazione a centro flottante 
Mantiene la pressione della pompa, mentre il cilindro si può muovere liberamente. 

 

 
 

Circuito con valvola a centro flottante. 
La mandata della pompa è chiusa, mentre tutte le altre sono collegate con lo scarico. 

È comunemente utilizzato in circuiti che impiegano valvole pilotate. 
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Configurazione a centro tandem 
La pompa scarica direttamente in serbatoio. 

Il cilindro o motore rimane bloccato in posizione. 
 

 
 

  

La valvola si definisce ñmonostabileò quando al cessare dellôazione del segnale di comando, ritorna 
nella posizione di riposo, di solito tramite una molla. Nella sola posizione di riposo la valvola è stabile.  

 
La valvola si definisce ñbistabileò quando al cessare dellôazione di comando conserva la posizione e 
necessita di un secondo comando per il riposizionamento iniziale. 

 
La scelta tra ñmonostabileò e ñbistabileò ¯ in funzione del ciclo di lavoro o per motivi di sicurezza. 
La valvola ñmonostabileò è utilizzata nel caso in cui venendo a mancare la tensione di alimentazione, 
lôattuatore ritorna nella posizione iniziale. 
La valvola ñbistabileò ¯ utilizzata nel caso in cui si deve bloccare un pezzo e in caso di mancata 
alimentazione elettrica il pezzo deve restare bloccato. 
La valvola si distingue in NA (normalmente aperta) e NC (normalmente chiusa) nella condizione di 
riposo. 
 

https://youtu.be/Ux7WHgYngZE 
 

https://youtu.be/Ux7WHgYngZE
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Ricoprimenti 

La forma della spola/cursore permette di combinare diversi schemi interni sia in posizione di riposo sia 
in fase di spostamento. 
Per condizione di copertura / ricoprimento, si definisce il tipo di allineamento tra cursore/spola e le luci 
della valvola. 
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Solo a scopo formativo viene proposto un esempio di calcolo della portata di trafilamento in un 
distributore a spola. 
La consultazione del catalogo del costruttore della valvola fornisce i dati desiderati. 
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Unôaltra formula che stabilisce la portata di trafilamento dice che essa è proporzionale alla pressione 

e inversamente proporzionale alla viscosità. 

 
Dove: 

ἝἭἶἼἺἩἼἩ è la portata in ingresso al distributore  

  ἭἶἼἺἩἼἩ è la viscosità di lavoro allôingresso al distributore 

ἜἭἶἼἺἩἼἩ è la pressione in entrata al distributore 

 ¯ la viscosit¨ di riferimento dellôolio a 40 Á C 

ἜἻἫἩἺἱἫἷ è la pressione sullo scarico 

 Lôesponente 1,5 tiene conto delle deformazioni causate dalla pressione 

 

 

Esempio: Portata in entrata al distributore 10 l/min., pressione 100 bar, pressione in scarico 1 bar, 

viscosità di riferimento 35 cSt, viscosità di lavoro 25 cSt, calcolare la portata di trafilamento. 

Dalla: 

 
 

 In generale il valore di trafilamento per una pressione di 300 bar e una viscosità di 46 cSt sono di: 

¶ 20 cm³ / min. per distributori di grandezza Cetop 3 

¶ 50 cm³ / min. per distributori di grandezza Cetop 5 

¶ 100 cm³ / min. per distributori di grandezza Cetopo 7-8-10 

Grandezza o taglia delle valvole 

Per grandezza della valvola s'intende il diametro nominale con la luce di passaggio dei fori d'attacco 
e determina la portata massima che può sopportare e di conseguenza le filettature delle bocche di 
connessione.  
L'ente che ha introdotto le norme che regolano le grandezze delle valvole è il CETOP  
(Comitato Europeo delle Trasmissioni Oleoidrauliche e Pneumatiche), nato nel 1962 per l'esigenza 
europea di fornire delle regole di base per l'intercambiabilità dei componenti sia oleodinamici sia 
pneumatici.  
Pertanto le valvole sono designate con la grandezza Cetop 02,03,04,05,06 07,08,10 oppure con la 
dicitura NG della ISO secondo la seguente tabella indicativa.  
Consultare il catalogo tecnico del costruttore per avere le caratteristiche esatte. 
 

Diametro 
interno tubo  
      (mm) 

 

 
Grandezza / Size 

Filettatura gas  
delle bocche  

      A, B, P, T. 

Portata massima 
   
  (l/min.) 

5         Cetop 2 o NG  4 1/4" 15 

7,5   Cetop 3 o NG 6 1/4" o 3/8" 25 

9         Cetop 4 o NG 8 3/8" 35 

11,2 Cetop 5 o NG 10 1/2" 50 

15         Cetop 6 3/4" 100 

19 Cetop 7 o NG 16 1" 150 

24,5 Cetop 8 o NG 25 1 1/4" 200 

38   Cetop 10 o NG 32 1 1/2" 300 




